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Sul caso Englaro si sono
spese tante parole, ma per
chi ha saputo e voluto inten-
dere è stata un’occasione per
apriregliocchielamentesul
tipo di società in cui viviamo
esuisuoivariaspetti.Leparo-
lefarneticantidialcunipoliti-
ci, purtroppo anche quelli

che ricoprono alte cariche
dello Stato, ci hanno offerto
l’immaginedipersoneipocri-
teebigotte,checonunaccani-
mento degno di miglior cau-
sa,hannotentatodi impedire
il compiersi della libera scel-
ta di un padre, avallata da
una sentenza.

Ma, a parte questo, perso-
nalmente non riesco a com-
prendere perché il termine
“eutanasia” sia guardato con
sospetto e timore, dandogli
un significato estremamente
negativo. La parola – dal gre-
co “buona morte” – ci riporta
aunconcettochenondovreb-
be ferire la sensibilità di
chiunque si dichiari cristia-
no. Eutanasia secondo me
può significare un insieme di
azioniodiomissionifinalizza-
tearenderemenodolorosoil
trapassodicolorochesitrova-
noinunostatodivitatermina-
le o in uno stato vegetativo ir-
reversibile.Azionicheposso-
no esprimersi con la terapia
del dolore, omissioni che evi-
tinol’accanimentoterapeuti-
cooaltriinterventitesialpro-
lungamento artificiale della
vita,amenocheilmalato,an-
cora in grado di intendere e
di volere, non manifesti una
volontà contraria.

La questione del consenso
dell’infermo sarà comunque
oggetto di un dibattito, temo
nonsereno,nelleprossimese-
dute del Parlamento.

L’eutanasia, quindi, non
hanullaachefareconl’omici-
dio,tesichesolopersonestru-
mentalizzate o in mala fede
possono sostenere. È molto
più onesto avere il coraggio
di dichiarare che si tratta di
carità e pietà cristiana.

Ivonne Pastore

All’interno della dolorosa
vicenda che ben conosciamo,
l’intenzione di chi scrive non
èassolutamentequelladicer-
caredispostarel’agodellabi-
lancia verso dei “pro” o dei
“contro”, ma di portare chi
avrà la bontà di leggere que-
sterigheallariflessionedipo-
che e semplici considerazio-
ni che, almeno al sottoscritto,
appaiono ineludibili e dalle
quali nessuno dovrebbe po-
ter riuscire a sfuggire senza
perlomenoprovareunsenso
di inadeguatezza e di incoe-
renza verso la propria perso-
na.Unadellecosechepernoi
esseriumanirisultainassolu-
topiùdifficiledacomprende-
re e da attuare è certamente
quella di essere veramente
onesti con se stessi ancor pri-
ma di esserlo verso il prossi-
mo,sia esso il vicino di casa o
colui che abita a diecimila
chilometri di distanza. Do-
vremmoaverelachiarezzadi
intuireche, sempree comun-
que, da noi stessi dovremmo
inizialmente partire prima
ancoradipotercirelazionare
correttamente con un’altra
persona e in modo particola-
re se le circostanze della vita
dovesseromettercidavantial-
l’enormeresponsabilitàdido-
vere scegliere al posto di
un’altra. Se siete veramente
onesti, davvero onesti, non
verso gli altri, ma principal-
mente verso voi stessi, com-
prenderete che praticamen-
tesempre,inparticolarmodo
nelle dolorose vicende uma-
ne come quella che abbiamo
conosciuto, non potrete più
nascondervi dietro a nulla, a
nessuna organizzazione poli-
tica, ad alcuna associazione
odorganizzazionelaicaoreli-
giosaperquantograndeopic-
cola possa essere, dietro a
nessuna idea o motivazione
d’altrui pensiero per quanto
autorevole questa possa ap-
parire.Perchéseprimaanco-
radiaderireaquestaoaquel-
l’altra corrente ideologica
proveniente dall’esterno, ci
si ferma davvero in silenzio a
riflettere all’interno, pren-
dendo come metro di misura
la propria persona, ci si può
accorgere che quello che noi
ritenevamo essere cosa giu-
sta e sacrosanta per quell’es-
sereumano...perlanostra(di
persona),pernoistessi,lame-
desima convinzione ci riusci-
rebbesicuramentepiùdiffici-
ledaaccettare,senonaddirit-
tura improponibile e quasi
sempre (per noi) vorremmo
potere scegliere per un’“op-
zionealternativa”.Soloquan-
do dopo lunghe e attente ri-
flessioni, di regola accompa-
gnatedallasofferenza,sarete
sicuriecerti (senzachealcun
dubbio più vi sfiori) che per
voi stessi solamente, prima
ancora che per un altro esse-
re umano, accettereste con
chiara consapevolezza l’ap-
plicazioneconcreta (enon te-
orica) di “certe modalità me-
diche” al servizio di quella
chepervoisaràcomunquevi-
ta degna di essere vissuta,
avendo acquisito su di esse
tutte le informazioni al mo-
mento possibili e avendone
accettato tutte le eventuali
conseguenze prevedibili e
no, sia nella fisicità del corpo
sia nell’incertezza tempora-
le, allora, e solo allora, potre-
tepensaredipoteravereildi-
ritto a esprimervi!

Ilrestosaràsoloinconsape-
volezza e sterile adesione a
questa o a quell’altra corren-
tedipensiero.Unacomplessi-
tàdiipocrisieedifalsimorali-
smi e (non di rado) di vergo-
gnosa strumentalizzazione
del dolore a livello sia politi-
cochereligioso,graziesoprat-
tutto all’oramai nauseante
circomediatico;iltuttoovvia-
mente mascherato dalle mi-
gliori intenzioni. Potrà capi-
tarvi nella vita di trovarvi un
belgiornocompletamenteso-
li con la propria coscienza e
di dover obbligatoriamente
prendereunatremendadeci-
sione nella solitudine della
vostrastanza; lontanidatutto
e da tutti, dalle saccenti opi-

nionialtruiedalladottaigno-
ranzadeivariespertiditurno
che pare abbiano sempre ri-
sposte certe per qualsiasi co-
sa che riguardi gli altri, men-
tre“dimenticano”spessoche
dovrebbero partire da loro
stessi. Da semplici esseri
umani,spoglidiqualsiasiruo-
lo o appartenenza a organiz-
zazioni politiche o religiose,
dietro le quali, troppe volte,
se non sempre, amano parar-
si. Il dolore e la sofferenza
penserannodasoliatogliervi
gli scudi e a mettervi a nudo
davanti a esso. E allora non
potrete più chiamare in cau-
sanienteenessuno.Esoloal-
lora potrete sapere come la
pensate veramente e quanto
nell’errore eravate prima!
Questa la mia opinione.

Marco Bellina
Tolmezzo
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È preoccupante constata-
re che i cittadini di uno Stato
che si vanta “democratico” si
lascino manovrare in un mo-
docosì brutalecome succede
con il caso Eluana.

Il suo martirio, che viene
perpetrato da una Chiesa in-
vadente,ipocritaeopportuni-
sta con la complicità di un si-
stemadipolitici-amministra-
tori per lo più incapaci, igno-
rantieoligarchi,dimostraco-
me persista nella società ita-
lianaunarealtàsocio-cultura-
le oscurantista e legata a su-

perstizioni e sottocultura, fa-
cile a essere manovrata per
pochi denari e per un misero
tentativodiapparire,prevari-
care.

Ataleproposito,riferendo-
mi alla Chiesa, riporto quan-
to stabilì la bolla di Papa Pio
V del 1600: «I medici non de-
vono visitare più di 3 volte un
infermo se questi non certifi-
ca di essersi regolarmente
confessato e, in caso negati-
vo, sono tenuti a informare il
prete. Se l’infermo avesse ri-
fiutatodiconfessarsi,ilmedi-
co avrebbe dovuto astenersi
da prestargli qualsiasi tera-
pia».Oraperaltri interessi la
Chiesa fa il contrario.

PerquantoriguardaloSta-
to, come mai da sempre, con
una prassi normale, si aiuta-
noamorireimalatiterminali
di cancro e nessuno si scon-
volge? In questa situazione
precaria,dove niente è certo,
michiedofinoachepuntoun
cittadino possa sentirsi sicu-
ro di muoversi, lavorare ed
esprimersi.

A proposito, da quello che
so,seunaopiùpersoneinten-
de manifestare pacificamen-
te sulla pubblica piazza deve
chiedere l’autorizzazione al
sindaco,alprefetto,aicarabi-
nieri eccetera. Come mai la
Chiesa si permette di distur-
barela quietepubblica, atar-
da sera, con il megafono per
divulgare meglio il proprio
credo senza un minimo di ri-
spetto per il prossimo e con i
fedeli che sporcano la strada
conscrittevarie?Viviamofor-
se in un manicomio genera-
le?

Quanto tempo dovremo
aspettare ancora perché la
maggioranzadella società in-
cominci a ragionare con la
propria testa, studiando, leg-
gendo e documentandosi, re-
sponsabile prima di tutto di
se stessa?

Lascio a voi ogni commen-
to e... Viva l’Italia.

Gianfranco Spinelli
Tolmezzo

Cosa c’è di positivo nello
scrivere pensieri, parole,
emozioni, dentro le pagine
della morte, su una persona
che ci lascia nell’evanescen-
za di aver conosciuto troppo
tardi un’indifferenza che da
tanto abbracciava il nostro
tempo, cosa c’è dietro l’ango-
lo della follia di un gesto, di
un sentimento che può farci
capire il valore di ciò che ab-
biamovistoediciòcheabbia-
mo giudicato.

Forsenon c’ènulla diposi-
tivo, ma oggi, nel rivedere
quellegiornateappenapassa-
te e nel vedere nei fotogram-
mi la sofferenza delle perso-
ne silenziose, con una cande-
lainmano,conunapreghiera
da affidare al vento, con un
sentimento che univa gli oc-
chi alla stanchezza di provar-
ci,hoscopertochesopraogni
polemica, sopra il vittimi-
smo,sopralepresediposizio-
nepoliticheesisteunasolida-
rietà sociale, una riscoperta
divalorichepensavonoifriu-
lani avessimo dimenticato in
quel lontano 1976.

Ho visto persone di ogni
etàstringersi,hovistolelacri-
medichinonconoscevaElua-
na,dichinoncapival’emozio-
ne di una scelta, ho visto que-
ste persone di ogni età con i
volti sconosciuti tra loro ab-
bracciarsi e difendere la vita
di una persona, ho visto che
esistono ancora la solidarie-
tà, l’amore anche per chi non
può urlare la propria scelta,
anche verso chi invece vuole
solo una fotografia da prima
pagina.

Nella tragedia di questa
mortehovistodeicuorisince-
richesilenziosamentehanno
pregato. Per questo credo
chegrazieaEluanahorivisto
lospiritofriulano, lavogliadi
urlareilpropriosdegnonella
maniera civile ed educata
che ha semprescritto le pagi-
nediunaterra e diunapopo-

lazione che ha ricostruito
semprelepropriecase,lepro-
prie vie, ma che alle volte ha
tralasciatogliaspettisocialie
oraquestavicendahatraccia-
to una linea importante sulla
nostra terra, dentro le nostre
anime,haseminatodeivalori
eunadignitàcheinquestoan-
golo diItalia ha dimostrato la
sua valenza sociale.

Non perdiamo ciò che ho
visto in queste giornate den-
tro un ricordo; Eluana nella
suatragicitàcihadonato una
parte di sé, dentro quei cuori
chehannoavutolaforzadiri-
costruireunapartediumani-
tàediorgogliocheadessode-
vono spingerci a credere che
ilnostroFriuliandràsullepa-
gine della quotidianità per la
tenacia, per la laboriosità,
perilsorrisodiunpopoloche
costruirà nei valori dei pro-
pri padri il proprio futuro,
che scriverà pagine fonda-
mentali in un sacrificio, che
havistostringersimoralmen-
te tante persone, che hanno
avutoilcoraggiodiurlareche
la vita è il valore fondante e
chenessunodeveepotràcan-
cellare.

Pierluigi Molinaro
sindaco di

Forgaria nel Friuli

Ognuno deve morire sulla
propria croce e il crocefisso
di turno in questi giorni, co-
me tutti sappiamo, è stata
EluanaEnglaro.Ladanzadel-
la morte attorno al suo corpo
èfinita:havintolaculturadel-
la morte, la cultura che pre-
scinde quando non calpesta
ogni regola morale. Il tragico
epilogo della suavita eranel-
l’aria,perquestolanotiziami
ha sì addolorato, ma non sor-
preso. Abbiamo assistito
smarriti e impotenti, questo
sì,aunodeiparadossipiùcla-
morosi:lasocietàcheprolun-
ga lavitae nellostesso tempo
la società che toglie la vita.
L’esecuzionedimorteèavve-
nuta in una stanza della casa
di cura “La Quiete” di Udine
(personalmente mi vergogno
di essere friulano). In quella
stanzasièpersoognisensodi
umanità,nonsièrispettatala
vita, ma nemmeno la morte
perché, da quanto risulta,
Eluana è morta sola, è morta
di fame e di sete, è morta in
fretta(troppoinfretta),èmor-
ta senza che nessuno le strin-
gesselamano,senzachequal-
cuno ricevesse il suo ultimo
sguardoepercepisseilsuoul-
timo desiderio di aiuto. In
queltragicomomentodeltra-
passo dov’erano tutti i volon-
tari che dovevano assisterla
giornoenotte?Inquellastan-
za è morta anche la speranza
ditutticolorochefuoriprega-
vano affinché Eluana vives-
se. Là fuori c’ero anch’io e mi
tormenta il rimorso per non
aver potuto far nulla per fer-
mare o almeno contrastare
l’esecuzione della sentenza
di morte.

Miinginocchiopertantoda-
vanti al suo povero corpo che
la morte voluta dall’uomo ha
ricomposto in poco tempo (lo
spazio di una preghiera), mi
inginocchio e chiedo perdo-
no.Inquestastanzasièsperi-
mentata di fatto l’eutanasia
che il nostro Papa con parole
forti e pesanti definisce «fal-
sa soluzione al dramma della
sofferenza, soluzione non de-
gna dell’uomo». In questa
stanza si è creato un prece-
denteconincalcolabiliconse-
guenzedinaturaeticaemora-
le,infattisièconcessoildirit-

to di cittadinanza all’uccisio-
nediunapersonainottempe-
ranza a una sentenza emessa
dall’uomo, in netto contrasto
conlaleggediDio.Nonsiera
mai assistito prima d’ora a
una sentenza che si potesse
perpetrareinomicidio.Dopo
quello che è successo, penso
sia inevitabile porsi una do-
manda inquietante: «La so-
cietà italiana sarà ancora ca-
pace di distinguere la morte
dalla vita?». Ciò malgrado, la
mortenonavràl’ultimaparo-
laenonostantesentenzeuma-
ne irricevibili sono certissi-
mo che non c’è e non ci sarà
mai un requiem per la vita.

Egidio Marin
Cassacco

Èunbenstranoetristepae-
se questo. Dopo aver accusa-
toilsindacodiUdinediassas-
sinio,ora configura unasorta
di nuovo “reato”, quello di
guidare una giunta troppo a
sinistra. Per quale motivo?
Perché avrebbe accolto l’ap-
pello disperato di un padre
che chiedeva la possibilità di
esercitare un diritto ottenuto
dopooltredieciannidibatta-
glie legali vinte in primo gra-
do, in Appello, in Cassazione
a sezioni riunite, al Tar e alla
Corte europea dei diritti del-
l’uomo.Undirittoprevistoda
una serie di articoli della no-
straCostituzione,perlapreci-
sionegli articoli 2,13 e 34 che
riconoscono il diritto inviola-
bile della libertà individuale
e che (...) nessuno può essere
obbligato a un determinato
trattamento sanitario se non
per disposizioni di legge e
che (...) la legge non può in al-
cuncasoviolareilimitiimpo-
sti dal rispetto della persona
umana. Eluana, attraverso il
padre, ha in sostanza ottenu-
to il diritto di non essere più
curata.AncheilPapahachie-
sto di essere lasciato andare
alla Casa del Padre. Nessuno
l’ha portato in ospedale. Ma
per carità, niente paragoni
con una povera crista.

Dunque Furio Honsell,
per aver preso atto di una se-
rie di sentenze lunga così,
inappellabili, è considerato
troppo di sinistra. Dunque
Furio Honsell, per aver cre-
dutonelloStatodidiritto,nel-
la Magistratura e nell’ordine
costituito, considerandoli co-
mepresidiintoccabilidell’or-
dinamento civile, è troppo di
sinistra. Dunque Furio Hon-
sell, per aver accolto l’appel-
lo disperato di un padre che
haamatoprofondamentesua
figlia, ma che ha nel contem-
po anche creduto nello Stato
e nelle sue istituzioni, è trop-
po di sinistra. Dunque Furio
Honsell,nonfriulano,mache
ama il Friuli più di molti al-
tri, al punto di battersi per la
sua dignità, per aver accolto
il grido di dolore di un carni-
co che non sapeva più a chi
rivolgersi per vedersi ricono-
sciuto un diritto, è troppo di
sinistra. Per tutti questi gra-
vissimi e intollerabili motivi,
alcuni si chiedono se debba-
no restare in una giunta che
sièspostatadavverotroppoa
sinistra,unagiuntaassassina
eunpo’,masolounpo’,coglio-
na, visto che è di centro-sini-
stra.

È ben triste questo paese,
che cavalca le emozioni di
unavicendaumanadramma-
tica,mache nulla ha a che fa-
re con l’amministrazione di
una città, per affermare la
propria esistenza in vita. Se
nonlosiècapitoancoraiosto
con Honsell, che ringrazio
dal profondo del cuore per il
coraggio,lariservatezza,laco-
erenza e la pazienza. Credo
cheinquestigiorniarigirarsi
nellatombanonvisiasoloLo-
ris Fortuna ,ma anche la cul-
tura realmente cattolica e li-
berale, gelosa delle proprie
tradizioni e dei valori, ma ri-
spettosa delle culture e delle
convinzioni altrui. Mi chiedo
che avrebbero fatto lor signo-
ri se il presidente Tondo, che
ringraziodavvero,assieme al
senatoreSaroealconsigliere
Colautti, fosse riuscito nel
suo intento. Sicuramente si
sarebbero schierati con Sto-
race,dicendocheTondoeSa-
rosonoancoratropposociali-
sti.

Mauro Nalato

NON SI PUBBLICANO
LETTERE

NON FIRMATE

Concommozionehoappre-
socheèmancatounnostroca-
ro e affettuoso amico: Mario
Grabar.Nellevicendechemi
hanno legato a lui rammento
quando con la mia vettura ci
siamo recati unitamente alla
moglie e alla figlia in Istria a
Parenzo, successe nel 1960.
Questa visita a parenti fu la
primavoltachefecedaquan-
do lasciò la terra d’Istria.

Ho avuto il suo prezioso
aiuto perché presentassi
pressoilComunediPalmano-
va (il mese scorso) una mia
biografia in occasione del
Giorno della memoria.

Conquestiricordinonante-
pongo solo la mia amicizia,
maintendorendereemotiva-
mente presenti tutti coloro
chehannoavutolagioiadico-
noscerlo.

Luigi Parisotto
Palmanova

Ho iniziato a lavorare in
fabbricanel 1978 e come tutti
i colleghi e le colleghe mi so-
no “sorbito” per diversi anni,
durante la pausa pranzo, i
commenti, le critiche e le
idee del vecchio capo-manu-
tenzione,chetraletantecriti-
che, criticava chi si era rico-
struito la casa con più di un
bagno e aveva costruito in
giardinounbarbecue.Oltrea
ciò criticava anche la legge
che permetteva ai drogati di
recarsi in una qualsiasi far-
maciaefarsi«consegnaregra-
tuitamente la roba per il loro
vizio» (parole sue) e termina-
va il discorso con «allora io
chehoilviziodiandareadon-
ne come mi devo comportare
se in Italia c’è la legge Mer-
lin? A chi devo rivolgermi?».

Sono passati trent’anni da
allora,peròparafrasandoeri-
cordandoqueidiscorsi,miha
fattonascerealcunidubbi:se
fossi alcolista avrei giusta-
mente il centro e la cura; se
fossitossicodipendenteavrei
centriecure;seavessi ilvizio
del gioco... centro e cure...

Ma sono solo un povero
operaio intossicato dal man-
ganeseacuinessunohaoffer-
toassistenzaecure,puraven-
do disturbi e dati clinici ben
evidenti.Penarechebastaun
clicsuInternetsulsito“Tossi-
citàdelmanganese”.Maquel
clic a qualcuno costa fatica e
palanche.Inpocheparolestu-
pido io a intossicarmi!.

Emi Picco
Tolmezzo

Concedetemidiusareque-
sto spazio per fare un po’ di
chiarezzasualcunecoselette
a riguardo dei precari stabi-
lizzati del Comune di Udine,
cui va tutto il mio augurio.

La cosa che più merita at-
tenzione è come il sindacato,
con precisione la Cgil funzio-
ne pubblica, ha rivendicato
con onore la stabilizzazione
dei precari, che a mio avviso
èdaattribuireallostrumento
che la Finanziaria di Prodi
ha concesso e non al lavoro
fatto dalla Cgil. Infatti, dove
dovevano impegnarsi per
quei lavoratori che avevano
un contratto borderline, non
c’è stato alcun intervento per
promuovere la stabilizzazio-
ne,anzi,hannopreferitoaste-
nersi, illudendosi del loro la-
voro,cheinrealtàeragiàpre-
visto da una normativa che
l’entedovevarecepire.Aque-
sto punto sono molto diretto
nei confronti di quei signori
chesidefinisconorappresen-
tantidellafunzionepubblica,
iqualisisonomostrati tutt’al-
trochetutorideidirittideila-
voratori,lasciandoalcasochi
avevabisognodiessereaiuta-
to,conlaloropresenzaeaccu-
ratezzanelregolamentareal-
cuni processi che avrebbero
portatoallastabilizzazionedi
tutti e dico tutti i precari. Io
direi a questo punto a tutti i
dipendenti comunali di fare
attenzione nel valutare le lo-
ro scelte, nell’eventualità
avesserobisognodi unsinda-
cato per essere tutelati.

Maurizio Rossi
Udine

Quest’anno ricorrono due
importantianniversari:quat-
trocento anni fa Galileo pun-
tava per la prima volta il suo
cannocchiale verso il cielo;
duecentoannifa,aShrewsbu-
ry, nasceva Charles Darwin.
Galileo Galilei scoprì i quat-
tro satelliti di Giove, le fasi di
Venere e le macchie solari.
Sostenne che è la Terra a
muoversi attorno al Sole e
non viceversa. Ebbe qualche
problema con la Chiesa.

Charles Darwin scoprì che
le specie animali e vegetali
nonsonoimmutabili,macam-
biano nel tempo, si evolvono.
Dimostrò che l’idea secondo
cuiunbelgiornoDioavrebbe
creato dal nulla gli animali
(tracui l’uomo)elepianteco-
sì come li conosciamo oggi è
sbagliata. Anche lui ebbe
qualche guaio con la Chiesa.

Entrambi scrissero dei te-
sti scientifici meravigliosi,
più variopinti e stupefacenti
di molte opere frutto della
fantasia. I loro libri sono la
prova che le opere basate su
osservazioni e ragionamenti
razionali possono essere non
meno vivaci e appassionanti
di quelle nate dai vaneggia-
menti. Darwin e Galileo sono
diventati nel tempo dei sim-
boli della libertà di ricerca
scientifica. Oggi la scienza è
minacciata da regimi religio-
si oscurantisti. Pensiamo so-
lo a come in Italia si vieti la
ricerca sulle staminali em-
brionali, riducendo così le
speranze di trovare una cura
a malattie come la Sla.

Per liberare la ricerca
scientificainItaliaenelmon-
doènatal’AssociazioneLuca
Coscioni a cui vi potete iscri-
vere collegandovi al sito
www.lucacoscioni.it o telefo-
nando allo 06-68979286.

Elvis Pavan
Marano Lagunare

Lunedì9febbraio2009,ore
19.35:senzaprendereposizio-
nipersonali,rispettandolafa-
miglia e anche mantenendo
una certa neutralità di giudi-
zioebasandosisolosullareal-
tà delle cose, possiamo affer-
mare che è stata eseguita la
prima sentenza di messa a
morte di una persona, di un
essere umano, di una vita co-
munque compromessa este-
riormente, ma ancora tale.

Ognunoèliberoovviamen-
tedi pensareedareunlibero
giudizio sulla questione se-
condo la propria coscienza,
nel rispetto delle altrui idee;
suquestotemalanostracittà,
come il paese, si è spaccata
nettamente in due posizioni
contrastanti, una con alla ba-
se la concezione etica cristia-
nadelvaloredellavita,l’altra
laica (meglio sarebbe però
chiamarla laicista), fredda-
mente razionalista.

Il nostro sindaco, dottor
Honsell,senzachiederenien-
teadalcuno,haapertolepor-
te della città per l’atto finale
di questa vicenda, facendo di
Udinelaprimacittà“eutana-
sica” in Italia, dicendo però
che non avrebbe fatto com-
menti ulteriori e che avrebbe
mantenuto un certo distacco:
cosìnon è stato, si èschierato
apertamente per le posizioni
più radicali, la sua immagine
e i filmati che lo ritraggono
uscendo dal municipio sorri-
dente, plaudente e applaudi-
to, come festeggiasse una vit-
toriaelettorale,mentresiuni-
vaaungruppodimanifestan-
ti, hanno calpestato i senti-
mentiel’angosciadiunabuo-
na parte dei suoi concittadi-
ni, che hanno vissuto in un
profondo turbamento di co-
scienza questa situazione,
sentendovenirmenounmon-
do,fruttodiunaculturaetico-
cristiana bimillenaria, in cui
avevano vissuto finora e che
avrebbe comunque meritato
più rispetto.

Unsindacoavrebbeildove-
rediessereilpiùpossibilesu-
per partes, essere il sindaco
di tutti i cittadini, evidente-
mentecosìnonèstato;possia-
mo dire che molti udinesi da
orainavantinonloriconosce-
rannopiùcomeilpropriorap-
presentanteequestofattodo-
vrebbe portarlo a un esame
delpropriocomportamentoe
alle relative ovvie conclusio-
ni.

Alberto Zanier

Dedichiamo ai genitori di
Eluana questiversi tratti dal-
l’Antologia di Spoon River:
«Primavera ed estate, autun-
no ed inverno e primavera a
uno a uno passando, davanti
alla mia finestra passando,
per tanti anni giacqui guar-
dandoli passare e contando
gli anni, finché un terrore mi
strinse il cuore sovente,
l’ideachefossidiventataeter-
na... perché quando giacqui
inchiodata in un letto per an-
ni,pregandochetuvenissi, la
tua venuta tardò?»

Luigi, Paola Elisa e Matteo
De Sabbata

Majano

Speriamo che la vicenda
dolorosissima di Eluana ser-
va a maturare le coscienze e
inducaa riflettere che nessu-
nohailpoterediestenderele
sue credenze agli altri.

Aicattolicinonvieneimpe-
dito di essere quello che vo-
gliono essere, ma devono ca-
pire,senza seesenzama,che
non possono avere pretese di
universalità, ma solo di testi-
monianza, come tutti quelli
che vivono approcci alla vita
differentiemodidiversidide-
clinare i valori.

La comunità di tutti, quin-
di lo Stato, abbia a cuore il ri-
spetto delle differenze, che
annulla il relativismo, per-
chésifavalorefondanteetes-
suto connettivo del vivere ci-
vile.Quindifondamentodici-
viltà alta, o solo, semplice-
mente, di civiltà.

Elvia Franco

Sono anche io ex democri-
stianoeancheanomeditanti
altri tengoa direche ilnostro
responsabilesilenziosuElua-
na è stato motivato in primis
dalrispettoumanoeciviledo-
vuto alla famiglia Englaro
per il dramma che sta viven-
do e ha vissuto e in secondo
luogoperl’impegnodinonin-
vasionedicampocheilpresi-
dente Tondo e l’intero consi-
glio regionale si erano assun-
ti per far fare un passo indie-
tro alla politica regionale su
un caso così specifico e lace-
rante. Dico questo in quanto
nessuno è autorizzato a omo-
logareeomogeneizzarelano-
stra linea di condotta come
condivisonedell’epilogoama-
ro del caso Eluana. Se si ten-
deaideologizzareestrumen-
talizzare anche con accenti
trionfalistici l’intera vicenda
ebbene: noi non ci stiamo!
Siamo dell’avviso che quan-
do in ogni caso le ragioni del-
lamorteprevalgonosullaspe-
ranza,sulleragionidellavita,
la sconfitta è di tutti.

Daniele Galasso
presidente del gruppo Pdl

in consiglio regionale
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